
 

 

 

          

          
                                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CARNEVALE  PER  LA  STRADA 

 

Piovevano  coriandoli  dal  cielo, mentre  l’aria  si  riempiva  di  suoni  e  

di  allegria. Le  vetrine  dei  negozi esponevano  costumi  belli  e 

costosi, mentre le mani laboriose delle mamme cucivano con cura pezzi 

di stoffa per creare divertenti sogni a colori, che i bambini avevano 

fretta d’indossare. L’ultimo giorno di Carnevale le mascherine sfilarono 

per le strade. Aprivano la marcia un Arlecchino e un Pulcinella che si 

tenevano per mano, seguivano le solite damine, qualche fata con il 

cappello a punta tempestato di stelle, un Puffo e alcuni Ufo-robot  

venuti dallo spazio. Ultimo era uno strano spilungone, un clown con un 

cappello a cilindro in testa e un nasone rosso posticcio. 
                        M.Mortillaro 

                                                                               Rid.da Qui crescono le margherite, ed.Paoline 

 

 

 

- Trascrivi i nomi delle maschere nominate nel brano, 

seguendo l’ordine esatto 

- Segna con una croce le cose che si possono usare a 

carnevale 

Stelle  filanti 

Fili d’argento 

Lanterne 

Coriandoli 

Mascherine 

Cometa 

Palline di vetro 

Palloncini 

Trombette 

 

 



 

 


